
N ella seconda p arte  ja n k o  non è p iù  lui : è eccessiva­
m ente trag ico  e com ico in pari tem po. D a quando  si è m esso 
a  leggere i « Dolori del giovine W erther » e ne l giovine sui­
cida ha ritrovato* se stesso, egli è un  fan toccio  in b a lìa  del 
verterism o; una  scìm m ia trag ica del destino- altrui, un  uom o 
anorm ale a ttaccato  dal sentim entalism o m orboso sino alle m i­
dolla. C om ’è ridicolo quel suo feticismo- p e r W erther, com e 
è poco  com m ovente la sua situazione di riflesso! P er quan to  
« rom antico » egli sia sta to  già prim a, qui è tro p p o  « caricato  », 
il trapasso  è troppo  acrobatico . M a atto- di vera acrobazia è 
il suo* ravvedim ento  alla p resenza di M laden che dem olisce 
G oethe, W erther, verterism o, verteristi tedesch i e  serbi. V e ­
dere così im provvisam ente Jan k o  libera to  diall’idea  di suici­
dio, p en tito  del p roprio  am ore, « am ico incondizionato  » di 
M laden, e  sentirlo dare  del « vitello al suo idolo' di ieri » e 
riprovare v gli am ori sen tim entali delle  p an ce  p ien e  d i b irra  », 
le « vom itatu re tedesche  » (1), è  una sorpresa dal cui stordi­
m ento non  ti liberi, tan to  m eno, in  quan to  tu tta  quella  staf­
filata goethiana non  era  necessaria , essendosi Janko già p ri­
m a allontanato  dal suo am ore. E  così Janko, senza m eritar­
sela effettivam ente, subisce tu tta  quella  cruda, pasquinata!

M aria, con la quale  l ’au to re  è stato  p iù  parco , « p iù  eco­
nom o » (2), h a  p u re  le sue « nuance»  » tra  u n a  p a rte  e  l ’altra 
della novella. N ella  prim a ap p are  circonfusa d a  luce sen ti­
m entale che la  ren de  rom antica , sognatrice, traditrice del 
proprio m arito1 al p u n to  d a  p erd ere  ogni ritegno* fem m inile. 
N ella seconda è d o n n a  « com une » che passa  con tro p p a  in­
differenza d a ll’am an te  al marito' e  giudica con poco  leale 
superiorità i p ropri falli, p e r cui riesce p iù  sim patica q u an d o  
è pecca trice  di quand o  si fa  la virtuosa.

E  un personaggio  ancora risente d e lla  differenza delle 
due parti. Egli è il farm acista  K atanic, in trigan te, subdolo  e 
antipatico  prim a, franco , am ico prezioso  e d  uom o di cuore 
poscia.

(1) Verter, ibid., pag. 62.
(2) M. S avic, op. cit., pag. 4.
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